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- Nell’America :meridionale nafcons ragni di cost
flerminata groflezea , ché alcuni di effiy per riferto
del Padre Eufebio.-Nierembergio , - agguaizliano Ja
grandezza dell’ uova - defle colombe ». ed- aleri quella
di un mezzo cédro . Altri ve ne fon pure nell :Ame-
sica meridionale nelle parti del Perd, :del Cile, e
maffime nel Brafil nelle -Capitanie di Pernambucco,,
di Tamaraca , eldi Paraiba , i quali fon velenofifimi,
¢ patfano. la:grofldzza . di- un’ arancia. .. Quefti di Per-
nambucco anno: Funghic dure , -folche ;- e dotate di
tanta virtl , che legate. ia oro , ovvero in- argento.,
col folo tatto guarifcon fubito, quafi per miracolo:,
- qualfifia piliicarmentofo’ dolos di denti » ‘Ed.il Za-
cuco Portughefe fa teltimonianza:indubitata di averle
provate con feliciffimo. fucceffo.. :. Vorrei :dredere. al
“racconto del Zaeuto ; ma non me lo: voﬁlion permet-
- tere I'efperienze fatte con alcune:di quell*unghie por-
state nella.Corte di Tofcana da.Don Antonio More-
12, le quali non evi'ahno 'mai-dato. contrafsegno ve-
‘runo d'aver quefta maravigliofa virtd;y che ‘ne meno
€ da ‘me flata ‘trovata ne’ denti- del Rinoceronte ;
. onde favio ¢ da giudicarfi Olao Vormio , che rel fuo
Muféo {chiettamente confefsd ‘di non averne facta-lg
. provai. Fermnt demem bunc dolenti denti applicatum .
~dlolares fedare', quod tamen wow dum expertus [um . =
. -Raccoritane maraviglie del fangue’ del fuddetro
‘Rinogeronte nel guarire 1 dolorxolici 5 nello ftagnare
4 fllli di fangue, e nel provocare-i foliti » € necef-
fari fiori alle-donne (. che pur-fon-due virtd tra di
vl loro
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laro contrarie ) . Dicono’che 1a pelle di:qaéfto ani-
male infufa lungamente , e bollita nell acqua ».€ por
Jcta per tre giornj obatinui bevutane la- decotionels ,
fiz. medicina. icurifima’ 2. coloro 5 .che per langpidez~
za di flomaco , o per qualfifia. altra cagiones ,
-aborrifcono il cibo, e fon tormentati da-continua,
inappetenza.. Ed il volgo , che: ama. grandemente
detlere ingannato , @ che ha wtta la fua fperanzai,
nelle cofe pellegrine » e difficili ad astenerfi , lo crey
de faciliffrmamente’, ma io hon fo indurmici , pere
ch¢ ne parlo dopo averne fatse molte prowe ; E che
non fi dice egli 5 e che non fi predica delle virtd del
corno. di quefto fieflo animale valewoli 2 difendere
-3l cuore , € 1. vita da qual@fia veleno? ¢ pure io
mon fic bo-mai veduto un minimo- d¢ffewo , fpecial-
mente contro -} veleno delle Vipere 5 & deglt. Scor-
pioni di Tunii. Ne meno bo veduto effetso alcune
delfe corna della granbeftiz contrn T mal cgduco >
quantunque fcriva -Olao Vormia, che Cornma infign
pollent advesfus cpilepfiam faeufsase 5 imprimis [5 . circe
kalendas. Sepeembris animal apiatwr 5. €. mallerur quia
.tum maximg vegetum 5 ¢ [uccalentum in wemerem ferri
fole!. Fal condizione pero , che fi debbano ufar le
~corna. della_granbeflia ammazzaea, interno 3l prin-
cipio di Sewembre y- non -vien . comunemente. approe
‘vata, anzi.vi fop 'certuni, i.quali vogliono , .ches
folamente fien, buone - quelle che 1pontaneamente ogui
‘anno cafcano ;. Ed altr1 pid fuperfliziofamente fi ri-
‘dtringono. a dise:, che la virtd gantro 'l .ma.lc;daco
[ 5
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fofamente ‘confifta nel coro dellro , eflendone affated
privo il bniftro..~ - - .
2 ‘differenza tra~1detro ,- e I'finiftio cornoy
credo che fia fondaca fu quiella favola recitata' da Teq-
frafto nel libro degli awiviali', che fon ciéduti invidisfi y
dove (i dice , che il cervio quando gli: eade 1t corno
deftro lo nafconde fotto férra perche son viole:
che gli uomini poffan godere delle fue ?iﬁi_ta-‘vighbé
virtudi. LT R u-.';"' ™y P ‘
Nelle mie' Bfpetiense intorao-alls  gemrizions deglin-
fetti s accennni efler: menzogna , ‘chetil “cRrvid “avefle
quefta invidiofa Waturalezza d"dcéultare qtiek'éorito ;
imperocche! tarite! quello ; “chié il finiftro et gli 14 fofe
il _abbandorio A -benefizip’ di ftrias, ki dévé: ¢l
cafcant fenew 1preénderfene altro peafidde s Bini aa
fon tholto ‘bet cerfificats ; avendovi: PleTwisle inAp
faetd partitulite ofbervaiori; mentre’ éol Seragi ol
tho “Crianduéa miifon trovine. st cdecedimi(y 33
bdndanviflitherdircerviiopdidh quéRilacdilmcdcy
forils: fhito” ol di ofeerviare alére  paviculirieY !
tortlo ille’corna i efli ddeti yleah@d;::fi?daﬁhfaeﬁ
verd qui spprefio per-compiacer Al'geitiordi colors |
‘¢he delfe: cole delld Rotia natursle' ' dilettans ; ‘&
parte et viratinG pdriconféritiare, ¢ parte'per confirtare
Yuelle: opifiioni ; elic: intorv- a' - quelka’ materia-fono
ftatd Hemice dagh-Antichic: > T L ¢ -
=1 D¢’ céréi folamentd i mafchi dnno” le cotna’s ed -
& cofa notflimas-e fKritea'da Ariffotile net'libro ‘del-
-la Roria degli arilmali, ed in quello delle lor(;i parti,
« b.ea CCO.
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ficcome-ancora nf;lla ‘Poeticz ; Ed -jo° fqlamepte la,
accenno , perché tra’'Poeti é cofa ordinaria. i} vdcfcrw
vere 5. £he ‘ancpra Je, femrmnc;de ceryi {ieno cornute’
confprine. fi, pwo leggere in Sofogle , in Anac reonte,
in;Buripide - in, Pipdaso - itk Apollodo;o > a Cal-;
limaco j; e tra i latini in Silip Italo , .ed in Valerio
Elageo, ik quale cantds che. la qema dn En{so avea.
Wﬂﬂxd@fodx 7 AT SRR N )
Fatidice Frixas moves agmina cerve
.. dpfe comes. ﬁw W{aRyS: o &, Cornibud aursis. -
. “WAnte aciens,celfs. wehitur geflamine. comti > e
micis. [gre Luca redisira Diang, i o
Quella qparimente, deliMente Menalo - fir. pur con le
corna,. dorp. defcrista:, ¢ dalGrecl , £ da’Latini ; B
mi’ tigordp 5 6bs gk dattilamo-s.:od qmdmﬂ'rmo Sin
or Qamymelli mifu fatco, vedere 5. tra Je medaglie
el Serepifino--Granduaa. Gofimo, v medaglione
gmeq:batyee. da’ Pergameni in onose di Seyero ,.€
4, Giglia,, nehsoekio del: quale-¢sa wnKitole 5. she
teneva: affcrraga; uoa; cervia, pes le. aoanag. edpn’ ko
Ercolq, fimile ho.xeguto: pelio Studip ;ded-Sernnihme
’Caréml Leopoldo g Medim n-ung. Meda- " -
glia. di Malhymiane,ed iy wyalira ‘di ‘Mdering
mda Prafiqnds, ¢ Ramparadal.Liilano. -Ma Jpers
che vari fempre, ¢, diyarfa. fosio- aci i gapricsi, i
Artefici » perci nel rovefq.q & s Medaglionc. &i Elior

gabale bagtugo da’ Gemnini. f che iétra le fudder- -

te Medagbeanndw delle, Serepithimo - Gsanduca } i
vcdccomounb;rqo % che sien.pex . Je sorma pox





